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LA CORNICE

ÅIl Piano strategico ha un orizzonte temporale al
2011;

ÅIl Piano ha a riferimento il cluster terra-mare-aria;

ÅIl Piano ha a riferimento la rete nazionale degli
Interporti come motore dello sviluppo
economico sostenibile;

ÅIl Piano è finalizzato a proporre il ruolo primario
degli interporti nella ñGovernancedi sistemaòper lo
sviluppo della logistica, in ambito regionale,
nazionale e internazionale.



LE PREMESSE

Lo sviluppo si realizza principalmente attraverso le

seguenti azioni:

Åconcentrazione dei flussi di merci attraendo gli operatori
economici interessati con particolare riferimento al trasporto
e alla logistica, anche in unôotticadi filiera;

Åpromozione del trasporto ferroviario ricorrendo anche alla
multimodalità stradale, aerea, fluviale e marittima;

Åaumento della competitività e dellôefficienzadelle imprese
di trasporto/logistica offrendo servizi migliori al sistema
produttivo;

Å realizzazione di servizi per lôintegrazione, affidabile e
sicura, delle reti logistiche nazionali ed internazionali;



AREE DI INTERVENTO

Gli strumenti necessari per realizzare il Piano

sono:

ÅInterventi normativi;

ÅInterventi finanziari;

ÅInterventi istituzionali;



INTERVENTI NORMATIVI

ÅIntegrazione del quadro normativo di 1° grado attuale
ai fini di garantire i requisiti di accesso alla rete degli
Interporti, tenendo anche conto delle nuove esigenze
funzionali e geoinfrastrutturali dellôinteressepubblico, nel
rispetto delle normative europee e nazionali;

ÅIntegrazione della normativa di 2° grado ai fini
dellôestensionedel riconoscimento di UIR come
associazione di rappresentanza degli interessi degli
Interporti ai fini del conseguente accreditamento presso i
soggetti deputati alla consultazione per atti legislativi,
normativi e programmatori sia di livello centrale che
regionale;



INTERVENTI FINANZIARI

Finalizzati a:

ÅCompletare gli Interporti esistenti per contribuire allo
sviluppo del sistema logistico nazionale con particolare
riferimento alle funzioni di traino allo sviluppo della
logistica nel Mezzogiorno del paese;

ÅCompletare la rete infrastrutturale (ultimo miglio) di
collegamento fra interporti - porti - aeroporti ïterminali;

ÅInnovare tecnologicamente gli Interporti per rendere più
qualificata e competitiva la gestione del servizio alle
imprese;



INTERVENTI ISTITUZIONALI - 1

Enti di riferimento:

Å Regioni (Conferenza Stato/Regioni);

ÅGoverno centrale;

ÅCommissione Europea e Direzioni Generali;

Å Autostrade;

Å Anas;

ÅFerrovie (RFI ïTrenitalia ïFerrovie regionali- Altre
Ferrovie);

Å Ram;

Å Autorità portuali ;

Å Autorità di navigazione interna;

Å Società di gestione aeroportuali;

Å Associazioni delle imprese;

Å Sistema camerale;



Regioni
(Conferenza Stato/Regioni)

Monitorare lo stato della programmazione dei trasporti e

delle infrastrutture su base regionale e nella relazione fra le

aree interregionali;

INTERVENTI ISTITUZIONALI - 2


